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 Reattività emozionale in pazienti con disturbo bipolare dell’umore, epilessia del lobo temporale 

e controlli sani 
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Nelle epilessie del lobo temporale (ELT) sono descritte crisi che coinvolgono lo stato emotivo (1). In periodo 

intercritico sono riportate modificazioni della emotività che influenzano la qualità di vita, le capacità 

relazionali, la sfera affettiva, l’aderenza alla terapia (2). Mentre numerosi sono gli studi sulle funzioni 

cognitive di questi pazienti, la componente emotivo-affettiva è scarsamente indagata. Scopo dello studio è 

di valutare la reattività emozionale, in periodo intercritico, in pazienti con ELT, utilizzando l’International 

Affective Picture System (IAPS), il paradigma di ricerca più utilizzato e validato per lo studio della reattività 

emozionale (3). Verranno studiati 12 pazienti con ELT sintomatica per ablazione di tumori con lesione di 

insula e/o amigdala e/o ippocampo afferenti al Centro Epilessie e 10 controlli sani. Sono state selezionate 

immagini dello IAPS con valenza neutra, positiva, negativa, socialmente positiva e socialmente negativa. La 

valutazione emozionale è graduata, sia per l’arousal che per la valenza (piacevole/spiacevole) mediante un 

analogo visivo (1-9 self-assessment manikinSAM) (4) Nostri dati preliminari (5) suggeriscono che i pazienti 

con disturbo bipolare dell’umore in fase maniacale, studiati per mezzo di un paradigma di valutazione della 

reattività emotiva, sono generalmente più ottimisti nel modo in cui percepiscono l'ambiente, valutando in 

maniera più positiva stimolazioni neutre o positive se con una componente sociale. Secondo una tale 

prospettiva il confronto tra pazienti con disturbo bipolare, pazienti con ELT con coinvolgimento delle 

strutture limbiche e controlli sani può fornire indicazioni sulle basi neurofunzionali ed organiche associate 

all’elaborazione degli stimoli emotivi.  
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